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Tira i l vento piove piove 
fuori e dentro la città Cronaca di Roma Rébecchinl non si muove 

marna relettrldtà 

NEGLI UFFICI CAPITOLINI 

i rueii M ^Munic ipal izzare immediatamente 
da domani 

Gli Uffici Esattoriali hanno Iniziato 
la compilazione del ruoli delle Im
poste dirette in base alle dlchlara-
tlonl del redditi 

I nuovi ruoli potranno quindi es
sere pubblicati nei locali capitolini 
a partire da domani fino al 30. 

Saranno esposti 1 « partitori » che 
tono volumi sul quali saranno elen
cati i nomi di tutti 1 contribuenti. 
con a fianco 11 numero d'ordine di 
Iscrizione a ruolo. E saranno altresì 

PER POR FINE AGLI ABUSI E AI DISTACCHI 1 

la rete disfryjfeiatrice della S. R. E. 
Da una seHimana le interni/ioni e gli abbassameli ti sono diven
tati un incubo - Il riscatto è stato chiesto dal Blocco sin dal 1948 

Jprl 
fili ir tono volumi sul quali invece saran

no iscritti, accanto al numero di 
Iscrizione a ruolo » corrispondente a 
quello del « partltario », la entità del 
reddito denunciato e l'ammontare 
dell'imposta. 

In coincidenza con l'esposizione del 
nuovi ruoli delle imposte dirette. <);i 
domani e per cinque giorni consecu
tivi, saranno esposti presso la ]I Ri
partizione comunale «Tributi) in via 
del Teatro di Marcello 50, 1 ruoli del
le tasse, imposte e contributi comu
nali. che potranno essere esaminati 
dalle 9 alle ore 12 

Contro le risultanze del ruoli è 
ammesso ricorso al Prefetto in carta 
da bollo da !.. 24. entro sei mesi dal
l'ultimo giorno di pubblicazione. 

Per gli aspiranti 
all' lstifu»oJ[ Statìstica 

Coloio che hanno partecipato al 
concordo per l'Istituto centrale di Sta
tistica nel giorni 21 e 22 u.s.. sono 
Invitati nel loro interesse a telefo
nare dalle 14 alle 18.DO al numero te
lefonico 782.609. 

E' tomai» la luce * singhiozzo. 
Piano piano, co" mia, due. tre In-
terru/iori! ni giorno, con abbassa
menti <ii tensione sempre più fre
quenti, con stacchi brevi e a ri
petizione, è nupparso imo dui 
muli cronici il; Roma: quel lo del 
disservizio della diatribuzione di 
energia elettrica. 

Anche questa volta, come <:i 
tutti ftfi UÌUIÌ passali, a .soffiire di 
tale caos non è stato solo un quar
tiere, un n o n e , ma tutta la città, 
dalla periferia al centro. Hunno 
cominciato, venetd ì scorso. gli 
ubitanti della zouu San Paolo-
Monte Mario. Poi, tre giorni fa, 
la razione di buio è toccata ajdi 
utenti di via Veneto , de l Noincn-
tano e del quartiere Italia, dovi
la corrente venne tolta dal le 23 
ulle 3 del matt ino con eonieRuen-
le paralisi del servizio filotran
viario. lYal l to ieri, infine, è sta
la la volta degli abitanti dei due 
Monteverde, quel lo Vecchio e il 
Nuovo. Questi gli episodi più cla
morosi. 

Dunque e tornata la luce a sin

ghiozzo, quella luce eh» ricorda 
tanto il norlodo bellico e poM-bel-
lico e che w allora aveva una 
giust if ica/ ione ojitfi non ne ha più 
alcuna, di nessun genere. 

Parlare dì incidenti, di stacchi 
forzosi, di inceppi nelle l inee di 
ttnsinissione e di di.stnbuzione — 
come fanno attualmente la SUE e 
l'ACEA — è infatti CO.KTI credibile 
una r due volte, pò. nrf-cono 1 
{ìiusl! «lupetti, ed .1 pensiero <le-
Hh utenti — giustamente • - più 
che alle uzieude cori e all 'ammi-
nistra/.ione comunale, alla ("/imi
ta e al S'ndaco ; qu;.l., dopo quat
tro anni di amministrazione re
golare e con tutti : pot<n m ma
ini, tollerano ancora questo ninil" 
d. procedere. 

Co.ia ha compiuto, infatti, l 'am-
ìniniatra/.ione per risolvere uno 
dei problemi che più a cuore sta
va ai romani? Ben poco, qua.v. 
nulla 

Qun:ii nulla e staiti fatto per in
crementare la costruzione di im
pianti, e come esempio basta ri
cordare l'ultimo recentissimo epi-

/Ar MENO DI DUE MESI NELLA NOSTRA PROVINCIA 

Nove morti e oltre 20 ferit i 
in t rag ic i incidenti sul lavoro 

Mentre il ministro Riibinacc.i < promette >, gli operai dei cantieri 
intensificano la lotta per la vita e contro il stiperei ruttameli to 

Mentre la tragica, incalzanti gerle 
di lutti e di sciagure dovuti agli in
fortuni sul lavoro va rendendo il 
problema atesso sempre più acuto e 
preoccupante, ecco in quali termini 
si esprimeva, giorni /a. il ministro 
Rublnaeci nel corso dell'assemblea 
generale della Con/industria: 

«e lo devo Tes]ringcre i tentativi di 
sciacalli i quali vogliono innestare 
una speculazione su queste disgra~ 
t\e. Ed io devo riconoscere che accen-
t nazioni par/(co fa ri non vi sono state 
tn questo periodo. Vi è piuttosto 
Itna sensibilizzazione maggiore s. 

ali sciacalli, per il Ministro Rubi
none, sono le organtecneionl sinda
ca/i che. nlrt roife. gli Hanno fatto 
presente la situazione drammatica 
dei lavoratori e specialmente degli 
oiicrat edili a causa della morte bian
ca permanentemente in agguato net 
luoyhi di laioro. 

Può darsi che il Ministro del La
ioro. Rubinacci. non ami turbare la 
serenità delle sue giornate « confln-
dusinoti » con il ricordo di tanti tra* 
giri lutti scaturiti dall'assassinio 
bianco degli operai. A noi però in-
con:bc il preciso ducere e l'obbligo di 
denunciare alla opinione pubblica 
simili misfatti anche se ciò può ar
recare grave disappunto al Ministro 
del Lavoro in cos'i stretti e cordiali 
rapporti con la parte piti responsa
bile del padronato italiano. E. tanto 
t>cr Tt/ara atte menzognere dichiara
zioni dcllon. Rublnaeci. diamo un 
elenco degli infortuni a t tenut i nella 
sola nostra provincia nel corso dei 
mrti di dicembre 1951 e gennaio '52: 

Dicembre 1951: 4: F. Cappelletti. 
della Italcemcnti. investito da un 
masso di tufo, ucciso; B dia.: M. Pe-
dront. del cantiere Tolsi, cade da una 
impalcatura. 1S giorni di ospedale; 
8 die: G. Rcllar di uno stabile in 
ixulrti.-ionc in Via Trasone. cade 
nrlia tromba del montacarichi, pro
gnosi riserrata; 8. die: V. Paludettl, 
del cantiere Cucco, cade da una im
palcatura. prognosi riservata; il d i e ; 
C. Alitanelli, della ditta Mussino, fe
rito dalla sega Circolare. 30 giorni di 
ospedale; 13 die: M. Corsi, della sta
zione Termini, cade da una scala. * 
giorni di ospedale; 13 die: un ope
raio del cantiere di Via dei Piceni, 
ferito atl'occhlo destro. 10 giorni di 
ospedale; 19 die: G. Rossi, edile, do
po quattro infortuni sul laroro. muo 
re al Policlinico; 19 die: L. Segna-
Uni. del cantiere Benigno, cade da 
una impalcatura, ucciso; 21 die: C. 
Agazzi, elettricista al Min Finanze 
cade da una scala, frattura della ba
se cranica: ZI die: F. Lisi, della Man
fredi. cade da una impalcatura, pro
gnosi riservata; 22 die: P Carelli e 
p. Quaresima, del cantere ApoIJoni. 
cadono da un ponte per la rottura 
di una fa rota. prognosi nserrata; 23 
die: I_ Crftfmi. del cantiere della 
E r R.. ha tre dita stritolate per ca
duta di una lastra dt travertino; 23 
die: A. Menchini. della Pastore, ha 
ia mano schiacciata dai respingenti 
det treno. 20 giorni di ospedale; 25 
d:c : A. D'Alasi, garzone i n P Scan-
demberg. precipita in una botola 
frattura della base cianica 

Genr-iuo 1952: 3 gen.: J> Rapiti è 
sepolto da una frana a Tiroli. uc
ciso: 3 gen : B. Grossi, della RAI ài 
S. Paìoir.ba cade in una buca. 22 
g.'-.mi di ospedale; 4 gen.: F. Cirelli 
della ditta Coroni, è sepolto da una 
frana, u cri so; 5 gen.: G. Ceroni, fn 
vna cara di Bagni di Tiro7i. è schiac
ciato da un TTMSST.. SO giorni di ospe
dale; € gen : A Giace*, in uni cara 
di pozzolana, è sepolto da una fre
na, ucciso; S gen.: due manovali del
ia ditta Pro;era e Carass% cadono da 
un'impalcatura. 3$ e 12 giorni di 
ospedale; 10 gè*. M. Luzzi. del Ce
mentificio Fannia a Sagni di Ti roti 
> invertito da.una searica elettrica. 
UCCÌSO: 10 gen.: G. Troisx. a Bagni, è 
colpito dalla corda di una carrucola 
SO giorni dt ospedale: io gen : A . Vi
tali. alla cara del 10 o km. della Via 
Prencsltna. investito da una escava
trice. 40 grornx di ospedale: il gen. 
M. Ciototx. allo Scalo s. roreiwo. in 
vestito da una locomotiva, ucciso; 
11 gen.: P. Galante, detta falegname
ria di Via dei Piceni 13. cade dai 
Utto. 3$ giorni di ospedale; 19 gen.: 

D. Maccari, dei cantiere Proverà « 
Carassi, cade da un'impalcatura, uc
ciso: 23 gen.: D. Iore. colpito da una 
lastra di marmo in Via Trasone, frat-
• - - .»-»«- »!»»» *~B.-*i£a- 23 a+n ' tf. 
, H I « U < - * - 4 * %^**^V - . * * » * * * » - * ' , * • - W - * * • " * * 

Pangallozzi dell'impresa Zarcardi 
cade da un'impalcatura. 14 giorni dt 
ospedale; 24 gen.: A Proietti, del 
cantiere in Via Grotta di Gregna. 
colpito da una palanca, prognosi U-
rnata; 24 gen : *T. «fiofforo e Coscia 
ella Stazione Termini, cadono da una 

impalcatura, 12 e 10 giorni in ospe
dale. 

In due mesi abbiamo il seguente 
bilancio: o morti. 7 infortuni con 
prognosi riservate per fratture base 
cranica t> altre lesioni. 17 operai (le
denti per 363 giorni all'ospedale, sal
vo complicazioni clìt possono pro-
lungarne la deaerila 

Dopo di che ci pare che un Afinl-
sfro del l/ivoro. degno dt tale nome 
dorrebbe seriamente, preoccuparsi dt 
conoscere le cause che determinane 
un cos'i drammatico ripeterai di se-.-
gure che può turbare profondamente 
la situazione nelle aziende, per le 
collera crescente dei lavoratori decisi 
a difendere la loro vita o. come suol 
dirsi, a vender cara la peli: 

Sa l'on. Rublnaeci quali sono It 
condii loni di vira, per esempio, degli 
edili? Sicuramente no! Kbbene, ecco-
ne una idea: paga giornalièra media. 
compresi gli assegni familiari e tutte 
te indennità, 1200 lire; giornate di 
lavoro all'anno. 200; pa§a media 
mensile. 20.000 lire. 

Con quanto vive realmente una 
famiglia di un operato ed ila t Tolta 
gare, restano al la famiglia circa 13 
mila lire al mese. Ne occorrerebbero 
almeno 43 mila! E' la fame, ono
revole Rublnaeci! Fame nel sento 
più letterale, della parola. 

Ella intende porre un freno alle 
sciagure* « / o spero — cosi almeno 
tei si e espresso — d'ecordo con le 
organizzazioni sindacali, soprattutto 
con tiuclle dei datori di tavoro, di 
poter impostare una concreta Otto
ne a questo riguardo». 

Ma intanto gli industriali. Super-
sfruttando i lavoratori, non osservano 
le norme di prevenzione degli infor
tuni. ricorrono a Sceiba, a ZoH e a 
Lei per incatenare gli operai alla vo
lontà padronale e poi. gesuiticamen
te. Lei fa appello proprio a coloro 
the sono i massimi responjabill della 
distruzione det patrimonio umano e 
dei danni alla economia nazionale 
« jicr impostare una concreta azione 
a questo riguardo >. Ma questo. Si
gnor Ministro, è il colmo delta »pfi-
dorafersa.» 

.Voi più volte avviamo avanzato 
proposte agli uffici governativi ma 
non se ne e fatto praticamente nul
la Crede ella. on. Jtubinacri. che gli 
operai ed i lavoratori in generale 
s.ano disposti a farsi bastonare, con
dannare, assassinare come meglio ag
grada ai signor% industriali e ai loro 
ministri pochissimo democratici. 
niente affatto costituzionali e tut-
t'altro che cristiani? Se pensa ciò. 
ai sbaglia di grosso. E saranno gli 
stessi lavoratori a dimostrarlo. Già %n 
questi giorni numerose proteste e 
sospensioni di tataro si atanno ef
fettuando nei cantieri romani a con
ferma di quanto diciamo. Ma nei 
prossimi giorni, più ampie e decise 
azioni sindacali saranno condotte dai 
lavoratori stesai per porre una buo
na volta un freno ad una situazione 

ormai divenuta intollerabile. F. Ut 
popolazione sarà con loro, contro » 
trerl sciamili ipocriti e ben pasciuti. 

DÌ. b. 

Sciopero al cantiere 
P rovera 0 & Ca russi 

Si sono svolti Ieri mattina i fune
rali del lavoratore Donato Mnccart 
deceduto il 21 u. a. nel cantiere di 
V. Pil.sutlski dell'impresa e Provera 
e Carassi* a seguito di un infortu
nio sul lavoro che, come è stato ri
levato dall'indagine condotta sul po
sto dal Sindacato provinciale edili. 
è stato originato • r#so possibile dal
la mancanza di dispositivi di sicu
rezza. 

Dopo 11 funerale sul luogo della 
tragedia. 1 dirigenti dell'impresa in
vitavano 1 lavoratori ad iniziare 11 
lavoro. A questa pretesa di non per
mettere alle maestranze di osservare 
la giornata dt lutto e per manifestare 
la loro protesta contro 1 sistemi di 
lavoro al quali l'impresa intende sot
toporre 1 suol dipendenti, i lavora
tori rispondevano abbandonando 11 
cantiere, che è restato chiuso per 
tutta la giornata di Ieri. 

wodlo del le centrali del Ba»3o San
dro. per la cui «s5epna/.ione alla 
ACEA, ben poche parole sono sia
te .spe.sv dall'in,','. Rebecchini; as
solutamente nulla e stato fatto 
per funificazione- delle due reti di 
diatribu/ione cittadina: quella del-
!'ACEA * quella della SRE. 

E", quest'ultimo, un vecchio pro
blema, «orto nel PJ21 e risol leva
to :n Campidoglio dal Blocco del 
Popolo nel marzo del 1{M8, quan
do .<.-: .ni7.ò il dibattito sulle <ii-
ehiaiti/ioni programmatiche 'lei 
Sindaco. 

Il primo passo per l'iiriificazio-
ne delle due reti, infatti, venne 
cutnp'uto dall'ultima amministra
zione democratica prima del fit-

j'icis-iiìo. quando in una seduta del 
21 luijiio 1921 il Consiglio comu
nale votò a • grande mr.tCKioranza 
una deliberazione per cui s: pro
cedeva alla intimazione del ri-
'catto defili Impianti alla Società 
Arifrlo-Ttomana (poi divenuta SRE) . 
l i 'avvento del fasciano e l'insedia
mento del primo governatore 
strozzarono, poi, questo significa
tivo gesto, ma il problema è ri
masto ed è ancora attualissimo. 

Jn un min Intervento, avvenuto 
In CnmpidoKlIo il 1. marzo del '48. 
la compagna Marini Rodano co«l 
del lueava 1 compiti deU'nnrmlni-
strazione Rébecchinl: » Attual
mente la situazione e questa: esi
stono ancora le due aziende. Se 
il problema del riscatto degli im
pianti e di costituire un'unica 
azienda di elettricità era urgente 
nel 1921 lo è tanto più oggi in 
quanto c'o .stato un arrcMo nella 
costruzione di nuovi impianti e In 
città si è sviluppata. Oggi. però. 
la situazione è profondamente 
mutata e la situazione finanziaria 
del Comune non è tale da con
sentire di procetlere di nuovo al 
riscatto integrale degli impianti 
della Società Romana Elettricità e 
di r iprendere 11 progetto de l 1921. 
Si potrebbe però cominciare a 
procedere a un riscatto parziale: 
al riscatto della sola rete di di 
stribuzione dell 'energia, rote che 
consentirebbe i maggiori utili 
comportando al tempo stesso mi
nor impiego di capitale. Inoltre 
la distribuzione dell'energia e le t 
trica ne sarebbe molto avvantag
giata e la rete risulterebbe molto 
potente e garantirebbe un .'•ervizlo 
molto migliore ». 

Queste parole, però, sono rima
ste lettera morta, n Sindaco, anzi, 
si dichiarò nella sua replica al 
discorso favorevole alla coesisten
za dei due servizi. Ed oggi, a 
quattro anni dall'Inizio del la am
ministrazione Rebecchini, i citta
dini sentono ancora l e gravi con
seguenze di questa meschina po
litica di classe! L e conseguenze di 
una mancata municipalizzazione 
che avrebbe risolto per sempre le 
deficienze dell 'erogazione 

ALL'ALIENATO MAOOARONV 

S di manicomio 
e 1S di carcere 
Nel tordo pomeriggio di ieri 

dopo tre ore di permanenza in 
Camera di Consiglio, la 3 . Sez io
ne d'Assise ha emesso la sentenza 
a carico di Claudio Maccarone, 
ricono-'eiuto colpevole di dupl ice 
omic:dio e di mancato omicidio. 

La Corte, concedendogli i l b e 
neficio della seminfermità menta
le e le ciu-ostanze attenuanti, lo ha 
condannato alla pena di anni 1S 
tli reclur:one <di cui 3 condonati) 
ed, 5 anni di permanenza in un 
manicomio criminale. 

Convegno degli statali 
I >ui'irMl oltfiiutl dalla Frdrrailone 

proriiirlalr di'/ti I Statuti nel trfc*fr»mrn-
lo iln<l.u-Atc «uno '» ic»timoliI.tnra mi
gliore drtlft cruci lite fiducia dfjcll statali 
nrlPorxunlrLiKtoiii' unitaria. A'1» dati 
ili nfjtl r «Uto r»«jcluiito l'SB prr cento 
dc(li brr!HI. 

Al tlnr di esaminate I riluttati ras* 
fiutili • «tacciare un prusmnima di at
tivili» per il 1DVJ. f vt.it» convolato prr 
Ir 0tr 18 di o»»l ptmo >a tramerà del 
IATUTO il primo nimrino prorlnrJaU 
per 11 rcolutjmciito. 

TUTTE LE SEZIONI Invllne un 
compagno al Centro diffusione 
•lampa della Federazione — Via 
& Nieola a Ceaarlnl, 1 — per ri
tirar* urgente materiale etampa. 

IERI MATTINA ALL' UNIVERSITÀ' 

Sonora lezione impartita 
agli aggressori fascisti 

Violenze teppistiefte contro la sezione del 
P.C.L al Salario - La polizia scorta i missini 

Ieri mattina, un gruppo di facino
rosi fascisti ha t e n u t o di ripetere 
la gazzarra già lscenata. alcuni gior
ni tu. cont io l'on. ralo*>Bo La pre
senza nello « Studium Urbis » di un 
forte nertjo tll studenti democratici 
Im jrtiò Imj/res&o «gli incidenti un» 
piega totalmente diversa. La baldan 
/« dei fasciati è stata Infatti rintuz
zata e gli aggressori sono stati co
stretti a battere in ritirata, piuttosto 
malconci. Duo '11 cwl. Renato Mon
tagna e CìluKcppe Oiarraplco sono 
finiti all'ospedale 

Gruppi di universitari. hpi<t»rte-
nentl a tutte le correnti deirAocratl-
che. dal comunisti al repubblicani 
dal .«locliiltat! al dpniocrintlanl, erano 
Intenti a distribuire manifestini <U 
protesta contro l'aggressione all'on 
oaiosso. allorché gli squadristi pas-
fiuvnno un'attacco, tentnntlo di strap 
jiare 1 volantini e di malmenare I 
distributori. l a reazione della stra 
grande nuiggioranza degli student! 
presenti all'Università era Immedia
ta e l facinorosi ricevevano una so
nore, lezione. Il « duce » del giovani 
missini romani. Giulio Caradonna. 
era costretto ad allontanarsi precipi
tosamente a bordo di un'auto. 

Poco dopo, chiamati dal Rettorato. 

asta 

SI VUOLE SMOBILITARE AD OGNI COSTO? 

I "teatri,, di Cinecittà 
nuovamente in pericolo 

La direzione rompe le trat tat ive per t rasformare 
in sospensioni I 264 licenziamenti minacciat i 

1 la\(naturi di Cinecittà, di fronte 
all'ostinata resistenza della direzione 
di Cinecittà che rifiuta di trasforma 
re I progettati 2<ì4 licenziamenti in 
altrettante sospensioni — nonostante 
l'atteggiamento di estrema compren
sione del lavoratori che hanno pro
posto una serie di misure, atte ad 
eliminare ogni conseguente onere fi
nanziario per Cinecittà — ravvisano 
in tale atteggiamento la dimostrazio
ne che la decisione di Cinecittà non 
deriva da preoccupazioni economiche, 
ma dalla precisa volontà di mutare 
profondamente le condizioni di la
voro dentro lo stabilimento rompen
do la compattezza del lavoratori allo 
scopo di istaurare un regime di as
sunzioni e licenziamenti a breve sca
denza con la prospettiva di passare 
al sistema dei cottimi e degli appalti 
e con l'obbiettivo ultimo di prepa
rare la cessione a gruppi di spe
culatori privati. 

I lavoratori di Cinecittà, uniti di 
fronte al grave pericolo, denunciano 
a tutti 1 compagni e colleglli di la* 
voro 11 vero significato delle manovre 
tendenti a rompere l'unità del lavo
ratori con il fallace miraggio di una 
provvisoria salvezza e con l'obbiet
tivo di procedere ad una amobllita-
i lone a scaglioni In modo da efug-

PER UN VIOLENTO SCARRUCOLAMENTO A VIA NAZIONALE 

Bastonato dal trolley di un filobus 
mentre sta ammirando una vetrina 

Si tratta di un povero pensionalo «elfanfunenne 

Un singolare incidente è accaduto 
ieri pomeriggio In via Nazionale, al
l'angolo con via Quattro Fontane. 
Il pensionato del Ministero del Te
soro Luigi Grippo, di 71 anno, abi
tante in via Bruno Buozzl 20. è stato 
letteralmente «preso a bastonate» da 
un filobus, mentre ai trovava fermo 
davanti ad una vetrina. Erano le 14 
circa e it pensionato era cosi assorto 
nella contemplazione degli articoli 
esposti nel negozio (troppo costosi 
per le sue povere tasche) che non 
si è accorto di quanto avveniva alle 
sue spalle. D'un tratto, una specie 
di mazzata gli piombava con forza 
sul cranio. Tramortito, il povero vec
chio cadeva a terra svenuto: subito 
soccorso dal passanti, egli veniva 
trasportato all'ospedale S. Giovanni. 
dove poco dopo riprendeva i sensi. 
Interrogato dal maresciallo dt P.S. 
del pronto soccorso, il pensionato non 
nascondeva il proprio imbarazzo. 
Non sapeva spiegarsi l'incidente, e 
poteva soltanto azzardare l'ipotesi 
che dall'alto del palazzo gli fosse ca
duto qualche oggetto pesante sulla 
testa. Gli accompagnatori erano an
ch'essi imbarazzati, perchè non ave
vano assistito all'incidente. Si erano 
limitati a raccogliere il Grippo, aven-

La Self imana delle cellule 
ha inizio lonedì prossimo 

dolo visto svenuto sul marciapiede, in 
mezzo alla folla. 

A risolvere l'enigma, giungeva pe
rò in quel mentre il vigile urbano 
Giuseppe Fabrianl. il quale sapeva 
come ai era svolto l'incidente. Un 
filobus aveva « scarrucolato » e una 
delle due aste, sbandando, aveva col-
pilo sul cranio il pensionato. Per for
tuna. la bastonata di nuovo genere 
ha provocato una ferita non Brave. 
che i medici hanno giudicato guari
bile In poco più di una settimana. 

hi nome del Vaticano 
truffano dieci mHwni 

I carabinieri della Compagnia In
terna hanno arrestato il SOenne Ugo 
Celesti e il suo coetaneo ed amico 
Mario Spadolini, entrambi responsa
bili di truffe consumate con assegni 
a vuoto a Napoli. Terni. Perugia. Vi
cenza. Macerata. Genova e Pescara. 
Il Celesti, spacciandosi per facoltoso 
commerciante, gestore di una coope
rativa del Consiglio di Stato e di 
altre cooperative della Santa Sede. 
acquistava grosse partite di stoffa, 
scarpe, pelli, abiti confezionati, ecc 
L'altro Rli teneva bordone Le truf
fe dei due ammontano ad una decina 
di milioni. 

tunità di trarre copie fotografiche e 
dare larga pubblicità nei loro fogli 
scandalistici alla corrispondenza 

Dopo di che. le lettere passarono 
all'archivio di Stato, e qui sarebbero 

fVrsforéuW* fmduptu'umne di DFOntiin», Im mami-
festmàome «lf« AéfrinM » è mlterìfrrmtwie rimvimtm 

rimperatore di Bisanzio 
Si e discussa ieri davan-.i al Pre

tore la causa promossa da Marzia-
i no II. Lavarello. già noto come « ex 

iitipératoie «il Bisanzio » contro il 
conte Luciano Pelliccioni, araldisia 
del principe Antonio De Curtts -<in 
arte Totò). e il principe Vittorio S. 
Martino di Valperga. L'ex imperato
re accusava i due avversari di aver-

1 * Segreteria dell» Federazione 
del PCI comunica: 

-Perdurando l*mdi:>posmone che 
che ha colpito -.1 compagno Edoar
do D'Onofrio al quale giungano 
nuovamente gì: auguri di pronta 
guarigione dei 100.0000 comunisti 
romani, la Segreteria della Fede
razione comunica che la manife
stazione g-.à fissata pe r domeni
ca 27 gennaio al Teatro Adriano 
è rinviata. La manifestazione •? 
rà tenuta a conclusione della «Set
timana delle Cellule » che ha ini
zio — come è noto — il 28 gen
naio. 

• La Segreterìa della Federa-
rione invita tutte le sezioni del 
Parti to H consolidare i «accessi 
g;à raggiunti nella campagna di 
tesseramento che ha visto già 47 
sezioni superare U numero degli 
Sfcrìtti dello *?orw anno e mi
gliaia di cittadini ent iare per In 
prima volta nelle file del Partito 

• Alle aezlosi di Soma, la Se-

rimaste a disposizione degli studiosi. 
se I Petacci non le avessero riven
dicate. Nella citazione che gli avvo
cati dei Petacci fecero pervenire al
l'avvocatura dello Stato, si faceva no
tare che lo Stato medesimo aveva 
abusivamente sequestrato le lettere, e 
che la pubblicazione di esse da parte 
della stampa, le aveva svalorizzate. 

L'Avvocatura dello Stato, resisten
do alla richiesta evidentemente basa
ta su un principio legale quale il di
ritto alla proprietà, ma invocato a 
sproposito da personaggi come gli 
attori, affermò che le richieste dei 
Petacci non dovevano essere accolte 
poiché il provvedimento era stato 
preso per ragioni politiche ed i do
cumenti. interessando tutta la nazio
ne. non potevano appartenere a prl 
vati. E citavano a proposito la legge 
sugli archivi di Stato che prevede in 
effetti l'esproprio di privati per ra
gioni di pubblica utilità. 

Peggio — precisava la Avvocatura 
di Stato — poiché la Petacci. oltre 
che stenografa del duce, era sua 
amante, e si aveva diritto « a parago
narla alle favorite degli antichi de-

! «poti, e se pure non partecipo alla 
'grande politica, ebbe una notevole 
! influenza nella cosiddetta politica di 

palazzo ». Ma gli argomenti dell'Av-
j vocatura di Stalo non hanno persua-
! so i giudici che. decidendo in favore 

dei Petacci. hanno disposto che per 
il momento essi si abbiano circa 400 
mila lire per le spese, e pcT I danni 
ss ne parlerà in arguito Infarti, l> 
Petacci. dalla pubblicazione delle let
tere. si sarebbero visti privare di un 
• quid» patrimoniale che loro poteva 
venire dallo sfruttamento dei diritti 
d'autore. 

gire al controllo ed alla reazione del
l'opinione pubblica. 

I lavoratori di Cinecittà decidono 
di Iniziare una azione immediata per 
smascherare 1 responsabili della si
tuazione di Cinecittà che tentano In
vano di sfuggire al giudizio scari
cando sul lavoratori .le conseguenze 
della loto Incapacità che ha. fra l'al
tro. determinato Io scandaloso con
trosenso che il maggiore stabilimento 
d'Italia ha prodotto una percentuale 
ridicolmente bassa della produzione 
complessiva del 1951. 

Tale manovra rivela anche il ridi
colo tentativo di dare agli Istituti di 
Credito la sensazione che con questo 
provvedimento l'attuale direzione ha 
risolto il problema di Cinecittà, men
tre appare evidente, proprio come 
conseguenza di questo provvedimen
to, l'incapacità degli attuali dirìgenti 
di affrontare e risolvere 1 problemi 
di fondo assicurando lavoro allo sta
bilimento. 

I lavoratori di Cinecittà invitano 
tutti 1 compagni e colleghi di lavoro 
di non accettare il licenziamento e 
di respingere ogni forma di liquida
zione e di continuare compatti le lot
te per trasformare i Hcenlramentl in 
sospensioni non solo nell'interesse del 
singoli ma per difendere la vita stessa 
di Cinecittà. 

In tal senso, l'assemblea degli in
teressati ha ieri votato un o.d.g. D'al
tra parte apprendiamo che la liqui
dazione dello stabilimento sarebbe 
affidata alta Banca Commerciale. Sul 
molteplici problemi di Cinecittà dal 
tempo dello scandalo del « Quo Va-
dis» ad oggi sarà ben presto tenuta 
una conferenza-stampa. 

giungevano sul plaz/wle della Miner
va un funzionario di polizia e alcuni 
agenti, l quali effettuavano alcuni 
fermi. 51 sj>era che. questa volta, 1 
teppisti saranno perseguiti a norma 
di legge C'è anche da augurarsi elio 
11 Rettoiuto si decida, una volta per 
sempre, a prendere nei confronti 
degli aggressori, che con le loro scon
ce chiH<*atc gettano li discredito sul
l'Università. provvedimenti severi, ri-
porosi e definitivi. Dna richiesta in 
tal .senso «̂  stato anche formulata 
(lugli studenti liberali, i quali chie
dono che sia garantita dalie Autorità 
At'eudcmhcho in libertà di parola ilei 
docenti. 

Un altro tfruve episodio di violenza 
faflclMa si e veriftc«A> alle 21.30. in 
\ia Keblnn L'avv. Ugo cloft degli At 1 
o lo .studente Nibelll Giancarlo, nello 
uscire dalla Se/lone comunista del 
quartiere Salarlo, sono stati assoliti 
0 percossi da una ventina di fascisti 
1 (inoli .suWto dopo sono stati messi 
in fuga dal sopraggiungere di altri 
compugni in soccorso def{li aggrediti 
Uno dei fascisti, fermato dalla poll-
?ia. è stato (come al solito) rilasciato 
poco dopo e scortato Ano a casa. La 
imttgnnzione e 11 fermento sono vi
vissimi nel quartiere. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Per il pagamento 
sulla tassa di circolazione 
L'Automobll club comunica che. in 

attesa dell'approvazione legislativa 
delle nuove tasse di circolazione, è 
stata disposta l'Immediata applica
zione delle vecchie tariffe, salvo suc
cessivo versamento della differenza 
a conguaglio in base alle nuove ta
belle che verranno definitivamente 
fissate. In conseguenza, il pagamento 
dovrà essere effettuato, a partire da 
oggi, presso gli uffici dt via Glolitti 
24. 36 e » (ex biglietteria della s ta - | 
zione). Da lunedi prossimo, fatta ec
cezione per 1 soci delVAutomobil 
club, tutti gli altri utenti dovranno 

Intensificata l'attività 
per il XXXT della FGCI 

Con l'approssimarsi il XXXI Anni
versario della FGCI. 1 giovani e le 
ragazze comunisti continuano con im
mutato vigore le operazioni del 
tesseramento e del reclutamento. 16 
Sezioni giovanili e 14 delle ragazze 
hanno già raggiunto e superato con 
«lancio il 100% dei rispetUvl obietti
vi. Anche Italia ieri sera ha annun
ciato il suo 100% mentre San Lorenzo 
si è impegnata a raggiungerlo entro 
domani. Una particolare attenzione si 
sta rendendo sempre più viva attor
no alla Interessante sfida che stanno 
disputando i giovani di Testacelo e 
di Trastevere per raggiungere la. piò 
alta percentuale di tesserati In rap
porto all'obiettivo. 

Altri impegni degni di particolare 
rilievo che le sezioni giovanili si so
no assunti per domenica prossima so
no i seguenti: Quadrerò 120%. Ponte 
Milvio ÌOOC;. Trastevere 150%. Trion
fale 125%. Centocclle 1007;. 

Tra le notble che abbiamo ricevu
to ci sembra opportuno citare la 
compagna Mariade Marinaro di Tor-
pignattara che dopo essersi iscritta 
alla FGCI ha reclutaro altre sei ra 
gazze. 

li gierae 
— Oggi menti 25 faosk (&-341). U t*ì» 
ti Im sll« 7.S4 • usatela «li* 1T.10. 
— Bollitolo itattriUeo: Rcĵ t.-at: lui: is
ti m&»pal 48. t«am!«« 40: asti corti 5: «ar
ti SMSt&l 30, tosata di. Mittlmctrt Ut
erini 3J. 
— BclltttlM attamlsrlM: TtaptrihK* B.M-
os • Bttstis» di Ieri: 6,6. 9-6. Si eretti* 
i*:«\« mrrotam. Temper&iors cî i'ccar":». 
Visibile e ascoltasti* 
— TMtri: • Goti i •* n pare. «He irn; 
< Soqco di DM «otte d'esulo • si Ville. 
— Cimai: i Cantirltra ho!U pftsrr» tXtt*-
cl • a.1 la rVe:t*: • Avhlunj birtiiitit » il 
Volturno. Appio, Bolosas. Oo!i <i: R*«eM, 
(H!« Vittori* • ftet: • PHOSKM» MsrtcfMO > 
aH'A«-<|uarlo. 0entn,.«. Colonna. FUsValo • 
Iris: • t«r> MMnkl<» <M TMV.IO Macco > »! B*r-
ifli; • Polipi è tfnvr* F&rai • «1 Dell* Mt-
ickm: • MoQB̂ ear V«*)m » «l!'Bl̂ e,'S.<r: 
• Outtxli* » ladri • si ftaza; • Signori ir. 
carrom • al Rub'.oo: . M«g):o aa attYotcil 
d» ]<yn<i » il J l̂a Umberto; • B<l!'<*:at » «̂  
Sa!"«if Mimliftllt. 
Trattasi BM sii 

— Aalti il Culli t. iastl»: !X..i.»5; • 4*-
»«!<•«. ali» or* 17. lì t^ap'.^H> irfett'M* 
disilo ài V»toi fornir itti • 0!o.-«i Wl« » 
«li 0. A PujtM. 
Colla 
-7 Orni*, tu T.*p.> màM-Mett*. 4 vaist* fi 
tilkUrt li i*i» ó«i «epigei Cirio tm*i » 
Muri P": Tu.o. k Carlo, alla tui eotspige.*. 
«si i! r.eone'.o jll »n<jar! ?''& »fMt!y*<. *r 
amipjunii dell'UcHi. 
— 1* cut ili eomptaso M»t!o Pìwrolitl. tfol-
U ri-IIu!» St l̂fr-Oiis t »!«.'& a)!!«U!a iti!* 
n»M-14 i\ on a*.vÌI«tlo. rt* ti rV«Tt:l 8>-
f«no. AutTurl Tlttetiei! 4ii .•JUTMT?! « «al 
noslr • i):«tni!»\ 
Vari» 
— Viaiilt f*qsi: la ». <tt Miserici 35. tilt 
or» l.ì.80. lunedi • mtreoWì rapita itqh 
oggetti pwtui • asj-todi « guvicdl di «.OKII 
r.ti prertnl rrHtlrl a p»;o; cor m<i«w a 
ti m<4i militali! anteciortn̂ nte t! DO giujnt 
e a » rift»! t'xtlfejUi *ntfrtora«it« t! SO **t-
tt-m'i'.. !!!".; f n'e rs^i'-ll!: a tcrm'o: di I«H*-
Solidarietà popolare 
— 11 piccolo Amili Bttatrdlsi ha aiaofso * 
un apptrwoio otu-ppjifo. i! cu: «*to * H 
,tn mila lire. I! padre, disoccupato, è r.s-
*?"'* a racwjlieNi 16 nila I « . IVr It leaei 
r'mirwxto ei rlTOljt) si]» «r»::dar:«tà d#i **-
<!ri Mtor-i. Offerì* In te>;r#it«r;t. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Ovai «He 16 te *«d«: t-»l'*it»ri. **-

tlTUti n mrnii. Int. 
METALLURGICI: I dlcoorapit: ,M.-Ì'.CO prt**» 

la Sodo dei Sindacalo. »!» l'rfans 177. y*r 
ur<fcnt: rrxncn'.caitrfll. 

COMUNICATO 
« MARCO • t e n u t i mod. S.P.À. 

Avverte la propria Clientela che 
il negozio rimarrà chiuso, giovedì. 
venerdì, sabato, e si riaprirà lu
nedi 28 Febbruio con la Tradi
zionale Liquidazione Scampoli. 

Orario di Vendita dalle ore § 
alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30. 

«MARCO* tessuti modello. 
Tritone 123 (da P.zza Barberini) . 

Domani un dibattito 
su « Achtung, banditi! » 

Domani sera alle ore 10.30 avrà 
luogo presso la sezione Esquilino — 
Via Bixio 35 — un dibattito sul film 
« Achtung. banditi » con la parteci
pazione del regista Carlo Lizzani e 
degli attori Andrea Checchi e Lam
berto Maggiorana 

Al dibattito, che coincide con la 
presentazione del film nei cinema 
Bologna. Appio. Cola di Rienzo, Vol
turno, Hcx e Delle Vittorie, tutti 
sono invitati a partecipare. 

Un caso urgente 
Otsoax Solks, uscito da soli venti 

giorni dal Policlinico dopo una pe
nosa degenza dt un anno, rimasto 
senza alloggio e sensa ogni avere e 
tuttora inalato al polmoni, rivolse 
o n disperato appello alla solida
rietà pitpolxre Per un aluto In de
naro a Per avere streptomicina con 
« a l curarsi. 

I nostri generata lettori pongono 
inviare le offeate in searreteria di 
redazione. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
rABASTATAil: U. D. *\ <*i;u<t. : oap <i. 

tjlti ': O-'jn.;. D.r. S'.it?. • te fvai ;•*: <T-
Èa<(. <wĵ i ili» drcUiwrv* ia Fui. 

SI BICORDI i taf.* > f«'«c. «•_ i:.r. ;. 
i}.b.un> aorn.-a iatM A: portare allTìst^» Q î-
dr: <V-:!a F»!«s^ie« g".- f'«."4; d*j'.; :<-.nt-
t-ir; <V: &»:.< Ci*:» •3«̂ !:». 

ARGENTERIA 
aOIEUEIH' 

Via Pl«»lititg 100 
Vn G Annidali > 

Cinodromo Rondinella 
Queste sera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrier i a parziale 
beneficio C.R.I. 

ASSENZA 
COTI decreto 3 gennaio 1952 il 

sip. Presidente de l Tribunale d i 
Roma ha delegato i! Giudice dott. 

effettuare lì paRamento negli uffici M i i a r j o e fissato l'udienza de l 2 
T o S c ? o T C e n «««vi ter ia d c l j febbrmo 1952. ore 11. per l i s t rut -

Sl rammenta, infine, che la vali- K ^ a d c U : l d ' « ? l i » f a ? 0 ? « d i a ? e n " 
dita dei dischi di circolazione è stata za del * g - Bmdi Luigi, fu Leo-
prorogata al 31 gennaio prossimo. I nardo 

M arco 
TESSUTI MODELLO S.p.A. 

ROMA 
MILANO - GENOVA COMO 

ROMA - TRITONE N. 123 
(da P i a z i z a Ba rbe r in i ) 

itriisa i propri CLIENTI in 
possesso del « BIGLIETTO di 
1XVITO RISERVATO» che per 
loro VINIZIO della 

LIQUIDAZIONE SCAMPOLI 

a v v a r r à 
SABATO 26 GENNAIO 

al le ore 9 
O r a r i o : 9 -13» 15,30-19,30 

IMPORTANTISSIMO 
Possono en t ra re solo I 
possessori del l ' Invito 

Marco 
TRITONE, 123 - Tel. 43.642 

gTeteria della Federer ;cr.e :iKl:ca 
come compiiti immediato quel lo 
di mettersi al lavoro per rende
re ogni organizzazione òi base 
capace di condurre con slancio e 
chiarezza politica la erma: pro<-
srma campagna elettorale e per
tanto ìmmediatamenW' quel lo di 
assicurare ;'. pieno s u c c e s s dei 
• Corsi Campidoglio • ne l le 1250 
ce l lu le di Roma. 

Al lavoro, dunque, tutti ; mi
litanti. Al lavoro in primo luogo 
tutti 1 capigruppo sui quali rica
de la maggiore rccponmbilità P* r 

m lo percosso e offeso, mettendo 
dubbio i suol titoli nobiliari. 

Com'è noto. Marziano II. è stato 
recentemente estromesso dalla casa 
imperiale di Costantinopoli e dall'or
dine costantiniano, da parte del con
siglio della corona bizantina. 

Il Pretore, visto l'autentico atto di 
nascita dello spodestato sovrano, dal 
quale risulta che costui si chiama 
semplicemente Lavarello Marziano 
fu Prospero, ha mandato assolti con 
formula piena il Pelliccioni e il S 
Martino, condannando il Lavarello 
alle spese. 

« « . « „,.,. .*«„„,.„. <,:.., Restituite al familiari 
cellule. Al lavoro : Comttati Di-! |g a t t e r e CldTettd-BGfl delle Cellule e delle Serenivi 
zioni. 

• Lei manifestazione cittadina a 
conclusione della Settimana delle 
cellule veda il ftirtito presentarsi 
al popolo romano non solo forte 
dei suoi 100.000 militanti, ma an- s , v e ^ ^ r l n v e n u t e . „,„,« „ w . l n 
che p.u forte, pni or^ar.-.zzati. j u n a ^n^ ai Gardone Riviera e poi 
nu:<fs ar.rora p-.ù sicura dei pr,;.u-i fatte penentre a Roma, dove alcuni! 
io nella campagna alatuualel », 1 giornali a rotocalco ebbero l'oppor-w 

Una sentenza singolare è stata pub
blicata i^rl pre«*n la prima «ezlone 
del nostro tribunale civile (Pres. Boc
cia. giudice relatore dott. Pascallno) 
a proposito delle lettere di Garetta 
Petacci al defunto duce. Codeste mls 

LA RADIO i 
nUSUJCU 2UZKH1U - O r * 3 30: 

M=v .*•;; - USO: Cinte. — li: «V*?:. 
. &«?«•-•* • - :M5- X*. *::!. - 1S15: 
Ca:..-x — !<: &*fi * >*ì.. — :T.30-
ìc;*t**'J* i'- U*-J — 17.4V P.«a. 
\stt*tì — :3.13. fis*:*. T<*fl!: - :5.45: 
Mas. cai satolle — I9.I5: *?<*. Gali»* 
_ » : Mw. t<-.N - 2 0 » : ??Jrt — 
23- <X*t, *c!. rx:\tt.*.<: — 23.13: Beil*. 

SX0WTD0 "lOGUnU - Oc* 9 » . Orca. 
lafoe-i — 1S: l a v i * un e*- — lS-3»: } 
— «san. Otm - t i: s>n*am assW 
aala — I4.4S: 0:ar(. V^ery — l i . l i ; 
. Laa» ti «ana • 4ro{u:ac; — 15.45: 
Canoa". — 1«.15: raraia ti aw*. — 
17 S«- tal!* — 1S 30: • **rAet • i: 9»e-
•V — 19: Jan — lf.SO: Oaaam! — 
» . » : fe»ri :»••»« - 10.45: 1 se
mai Ai ScetM Tari - fc.30: P. «J-
w*fe»i t Tjat-e - 23.30. IU=i Lce-
;m — tt.15: Ore» Ferrar.. 

Tn» nenimu - or* M.I*: 
. bifcetr •. I: M«selli. 

«•61 DJ ITillA - Or* * > » - ?..«*: 
(a. J43.» Ì52.72. t*.«0 .V Co. 31.JJ) 

J - KM - r i t * -s- Itavi - » 5 o 
'< - » . » : (» WB.S. JT*. 4!<¥). 
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DUE 
grandi film 

A COLORI 
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ROMA 
MILANO 
NAPOLI 
GENOVA 
TORINO 

• A R I 
PADOVA 

BOLOGNA 
FIRENZE 
ANCONA 

CAGLIARI 
PALERMO 
MESSINA 
BERGAMO 
BRESCIA 
GENOVA 
NOVARA 
VENEZIA 
PARMA 
roRLr 

PISTOIA 
GROSSETO 

LIVORNO 

IMMINENTE 
ITALIANE 

UOMINI 
CORAGGIOSI 
E' un formidabile « western' sovietico » pieno di ricende 
antvenrurose. sentimentali, emotive e drammatiche che 
lasciano tT fiato sospeso dal principio alla fine, ove 
torna rem** di « La giocane guardia » 

S E R G I O G T J R Z O 

Un Irene 
va in Crienf e 
Una delicatissima vicenda dV«mor« nel panorama merm-
risltoto da Mosca a Vladfvotto'k nel quadro di una serie 

4U aiftiauToni bri7ts*tf, comiche « droertentissfme 

AREZZO 
VIAREGGIO 

TERNI 
PERUGIA 

FABRIANO 
JESI 

FOGGIA 
BRINDISI 

LECCE 
TARANTO 

AGRIGENTO 
FONDI 

FORMIA 
LA SPEZIA 

TRIESTE 
PONTINIA 

TERRACINA 
TARQUINIA 

ORVIETO 
TIVOLI 

CANOSA 
BARLETTA 
CMIOGGIA 
MESTRE 

1 GRANDI FILM SOVIETICI 

i efiori sovietici a ctlt-ri sfrittiti 

DUE 
grandi film 
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